
Palermo lì 13/10/2008
Comunicato n. 2
                                                                                                              

Oggetto: ASSEMBLEA REGIONALE ANMI-ANPSI DEL 10/10/2008

Cari Colleghi, 

In  data  10/10/2008  si  è  svolta,  presso  la  sede  INAIL  di  Caltanissetta  l’Assemblea  Regionale 
dell’ANMI che prevedeva, nel suo programma, una sessione d’incontro con la Segreteria Regionale 
dell’ANPSI. 
L’invito  rivoltoci  ci  è  stato  particolarmente  gradito  sia  perché  rappresenta  una  novità  in  senso 
assoluto sia perché è nostra ferma convinzione che da un confronto costruttivo e da una conoscenza 
più  approfondita  di  quelle  che  sono le  nostre  professionalità  possano crearsi  i  presupposti  per 
migliorare i rapporti interprofessionali e individuare delle unità d’intenti comuni a tutto il personale 
sanitario.

In  breve  i  principali  argomenti  oggetto  di  confronto  con  i  componenti  dell’ANMI  presenti  in 
assemblea sono stati:

1) La richiesta di un pieno riconoscimento e di una maggiore valorizzazione delle Professioni 
Sanitarie  non  mediche (Infermieri,  Fisioterapisti  e  Tecnici  di  radiologia)  presenti  nelle  aree 
sanitarie dell’Istituto nel rispetto delle conquiste normative raggiunte nell’ultimo decennio
(D.M. 739/94; Legge42/1999;Legge 251/2000);

2) Un maggiore coinvolgimento dei Professionisti Sanitari non medici nei processi decisionali 
e  nelle  attività  sanitarie  dell’Istituto  (vedasi  ad  esempio  le  equipe  multidisciplinari  ove  è 
inspiegabilmente assente l’Infermiere);

3) Una più oculata valutazione delle richieste di partecipazione ai corsi di aggiornamento per il 
raggiungimento dei crediti formativi obbligatori ECM .
A  tal  fine  ci  sembra  doveroso  ribadire  quanto  affermato  in  una  recente  lettera  a  firma  del 
Dr.Andreini della SMG, da noi interpellato in merito, secondo il quale “non può ritenersi argomento 
istituzionale solamente quanto attiene alla medicina legale o alle attività svolte in sede, ma tutto ciò 
che riguarda la professionalità degli operatori”;



4) La necessità non più procrastinabile di un più adeguato inquadramento contrattuale che allo 
stato  attuale  ci  accomuna  impropriamente al  personale  amministrativo  con  una  netta 
sottovalutazione normativa ed economica.

Concludo con un ringraziamento ai numerosi colleghi che con la loro adesione all’ANPSI hanno 
scelto di contribuire alla crescita e al rafforzamento della stessa. Riteniamo importante esortarli ad 
una partecipazione più attiva e diretta solo così potremo costruire le basi per il raggiungimento di 
importanti obiettivi.

                  

                                                             IL SEGRETARIO REGIONALE ANPSI-SICILIA
                                                                                          Antonio Gambino

                                                              IL VICESEGRETARIO REGIONALE ANPSI-SICILIA
                                                                                            Anna Morabito


